
























Decreto Legislativo del 25 luglio 1998 n. 286, Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla
condizione dello straniero;

Decreto del Presidente della Repubblica del 31 agosto 1999 n. 394, Regolamento di attuazione del TUI

Decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 251 “Attuazione della Direttiva Europea 2004/83/CE recante norme minime sull'attribuzione 
della qualifica del rifugiato o di persona altrimenti bisognosa di protezione internazionale, nonché norme minime sul contenuto della 
protezione riconosciuta” cd. Decreto qualifiche

Decreto Legislativo 28 gennaio 2008 n. 25 “Attuazione della Direttiva Europea 2005/85/CE, recante norme minime per le procedure 
applicate negli Stati membri ai fini del riconoscimento e della revoca dello status di rifugiato” - cd Decreto procedure

Decreto Legislativo 18 agosto 2015, n. 142  Attuazione della direttiva 2013/33/UE recante norme relative all'accoglienza dei richiedenti 
protezione internazionale, nonché della direttiva 2013/32/UE, recante procedure comuni ai fini del riconoscimento e della revoca dello 
status di protezione internazionale - cd Decreto Accoglienza 



I permessi di soggiorno validi al 1° gennaio 2020 sono 3.438.707, il 61,2% dei quali
è stato rilasciato nel Nord Italia, il 24,2% nel Centro, il 10,8% nel Sud e il 3,9% nelle
Isole.
I cinque Paesi di provenienza prevalenti fra i titolari di permesso di soggiorno sono,
nell’ordine, Marocco (circa 400 mila cittadini), Albania (390 mila), Cina (289 mila),
Ucraina (227 mila) e India, che con poco meno di 160 mila.

il dato complessivo sui cittadini stranieri residenti in Italia (compresi, dunque, i cittadini comunitari), che in base alle elaborazioni Istat al 1°
gennaio 2020 ammontano a 5.306.548 (con un’incidenza media sulla popolazione italiana dell’8,8%), la maggior quota è rappresentata dai
rumeni (1.207.919).



• L'ingresso nel territorio dello Stato è consentito allo straniero in possesso di 
passaporto valido o documento equipollente e del visto d'ingresso, salvi i casi di 
esenzione.

•Possono soggiornare nel territorio dello Stato gli stranieri entrati regolarmente, 
muniti di carta di soggiorno, permesso di lungo periodo, permesso di soggiorno, 
tutti in corso di validità o dei quali è stato chiesto il rinnovo.



•I motivi dei permessi di soggiorno confermano la tendenza all’inserimento
stabile, in quanto, in relazione alla durata, la maggior parte dei permessi è a lunga
scadenza (62,3% del totale); mentre quelli di breve durata si attestano sul 37,7%.

•Stando ai motivi del soggiorno, si conferma la prevalenza di quelli familiari (pari
al 48,6% del totale), seguiti da quelli lavorativi (41,6%). Terzi per volume i
permessi collegati all’asilo e alla protezione internazionale (5,7%) e quarti quelli
per studio (appena l’1,5%).



Motivi di lavoro, familiari, studio, attesa occupazione, asilo, protezione sussidiaria, 
protezione speciale, casi speciali, cure mediche, assistenza minore …

Il permesso di soggiorno deve essere richiesto, secondo le modalità previste nel 
regolamento di attuazione, al questore della provincia in cui lo straniero si trova 
entro otto giorni lavorativi dal suo ingresso nel territorio dello Stato ed è rilasciato 
per le attività previste dal visto d'ingresso o dalle disposizioni vigenti.

La durata dei pds è stabilita dal TUI o dal Regolamento di attuazione.



«L'accesso alle strutture sanitarie da parte dello straniero non in regola con le 
norme sul soggiorno non può comportare alcun tipo di segnalazione all'autorità, 
salvo i casi in cui sia obbligatorio il referto, a parità di condizioni con il cittadino 
italiano»

Art. 34 TUI



Il permesso di soggiorno o il suo rinnovo sono rifiutati e, se il permesso di 
soggiorno è stato rilasciato, esso è revocato, quando mancano o vengono a 
mancare i requisiti richiesti per l'ingresso e il soggiorno nel territorio dello Stato, 
sempre che non siano sopraggiunti nuovi elementi che ne consentano il rilascio e 
che non si tratti di irregolarità amministrative sanabili. 
Nell'adottare il provvedimento di rifiuto del rilascio, di revoca o di diniego di 
rinnovo del permesso di soggiorno dello straniero che ha esercitato il diritto al 
ricongiungimento familiare ovvero del familiare ricongiunto, si tiene anche conto 
della natura e della effettività dei vincoli familiari dell'interessato e dell'esistenza 
di legami familiari e sociali con il suo Paese d'origine, nonché', per lo straniero gia'
presente sul territorio nazionale, anche della durata del suo soggiorno nel 
medesimo territorio nazionale.













La protezione speciale 
art 19 comma 1.1

1.1. Non sono ammessi il respingimento o l’espulsione o l’estradizione di una 
persona verso uno Stato qualora esistano fondati motivi di ritenere che essa 
rischi di essere sottoposta a tortura o a trattamenti inumani o degradanti o 
qualora ricorrano gli obblighi di cui all’articolo 5, comma 6. 

Nella valutazione di tali motivi si tiene conto anche dell’esistenza, in tale Stato, 
di violazioni sistematiche e gravi di diritti umani. 

Non sono altresì ammessi il respingimento o l’espulsione di una persona verso 
uno Stato qualora esistano fondati motivi di ritenere che l’allontanamento dal 
territorio nazionale comporti una violazione del diritto al rispetto della sua 
vita privata e familiare, a meno che esso non sia necessario per ragioni di 
sicurezza nazionale ovvero di ordine e sicurezza pubblica , nonché di 
protezione della salute nel rispetto della Convenzione relativa allo statuto dei 
rifugiati, firmata a Ginevra il 28 luglio 1951, resa esecutiva dalla legge 24 luglio 
1954, n. 722, e della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea. 

Ai fini della valutazione del rischio di violazione di cui al periodo precedente, si 
tiene conto della natura e della effettività dei vincoli familiari dell’interessato, 
del suo effettivo inserimento sociale in Italia, della durata del suo soggiorno 
nel territorio nazionale nonché dell’esistenza di legami familiari, culturali o 
sociali con il suo Paese d’origine.



Quando si rilascia il pds 
per protezione speciale

1.2. Nelle ipotesi di rigetto della domanda di protezione
internazionale, ove ricorrano i requisiti di cui ai commi
1 e 1.1, la Commissione territoriale trasmette gli atti al
Questore per il rilascio di un permesso di soggiorno
per protezione speciale.

Nel caso in cui sia presentata una domanda di rilascio
di un permesso di soggiorno, ove ricorrano i requisiti di
cui ai commi 1 e 1.1, il Questore, previo parere della
Commissione territoriale per il riconoscimento della
protezione internazionale, rilascia un permesso di
soggiorno per protezione speciale.






